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Dario Zecubi,  “Etica, dignità e valori – Associazione Stakeholders Aziende di Credito 
Onlus”. 
 
Nel nostro intervento all’Assemblea dei Soci di bilancio del 2012 a Novara, formulammo  
l'auspicio che il Banco, tramite la sua azione all'interno di Assopopolari, avanzasse 
costruttive proposte tese a ridisegnare l’attuale sistema normativo sulle sofferenze su crediti, 
che non incoraggia l'attività tipica creditizia delle banche commerciali rispetto alla finanza e 
le penalizza nei confronti agli istituti degli paesi europei 
 
Ci appare che questa tematica stia divenendo sempre piu' importante da porre al centro del 
confronto con il nuovo governo, alla luce dei cambiamenti riguardanti l'assegnazione 
all'autorità europea della vigilanza sui grandi gruppi bancari, che si intrecciano con i 
progetti di riforma delle legislazioni bancarie di paesi, non certamente marginali, quali la 
Francia, la Gran Bretagna e, piu' recentemente, la Germania. 
 
A fronte di comuni politiche europee di regolazione e controllo delle banche vanno superate 
le divaricazioni delle legislazioni nazionali ed il nostro sistema paese è chiamato a fare 
sistema, tra banche, soggetti economici ed istituzioni politiche, superando pregiudizi, 
contrapposizioni deleterie e demagogiche tra istituzioni, categorie e soggetti creditizi. 
 
Il nodo della credibilità e dell'affidabilità reputazionale del sistema che la lunga catena degli 
scandali bancari ha minato, finendo per depotenziare la forza delle giuste e ragionevoli 
attese del settore, si persegue, oltre che con controlli e sanzioni piu' efficaci e pregnanti 
verso condotte deprecabili, attraverso la promozione dell’etica economica-finanziaria e della 
Responsabilità Sociale d’Impresa, quali valori essenziali nella formazione e nella selezione 
della nuova classe dirigente creditizia. 
  
L'esemplare testimonianza del banchiere 90 enne, quest’anno, Dott. Urbano Aletti – 
Presidente Onorario di Banca Aletti, uno dei padri dell'ingresso dell'Italia proprio 35 anni fa 
nel Sistema Monetario Europeo e già Presidente della Borsa Valori di Milano è ancor oggi 
validissima per il nostro gruppo e per tutta la classe dirigente del credito. 
 
Manifestiamo infine il nostro compiacimento per l'attività internazionale del Banco tesa a 
supportare i processi di internazionalizzazione delle nostre imprese e, formuliamo la 
speranza che questa benemerita attività si possa esprimere in forme piu' penetranti e 
continuative di partenariato societario e finanziario con i paesi di nuova industrializzazione, 
che non trascurino la promozione di relazioni culturali e sociali di buon vicinato, di 
reciproco sviluppo e di pace. 
 
Grazie a tutti ed un caloroso saluto. 
 
 
 
Il simbolo di E.DI.VA è l'Araba Fenice che intende rappresentare la grandezza dell'etica, della dignità e dei valori, sempre presenti nella nostra 
quotidianità e sempre in grado di risorgere e di ricrescere, nonostante le infedeltà, le pochezze e gli errori della nostra condizione umana, quali doni 
divini. 


